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La pedofilia secondoGasparri & C.

RISPOSTA Dicono di voler rimediare a un errore nel momento in
cui parlano di abusi sessuali sui minori «lievi» o «non gravi» che non
dovrebbero essere puniti come se fossero invece «gravi» o «più gravi».
Ma immaginano davvero Gasparri, Bricolo, Quagliariello, Centaro, Ber-
selli, Mazzatorta, Divina (nomi da scrivere a lettere di fuoco nella storia
della lotta contro o per gli abusi all'infanzia) che esistano davvero bambi-
ni che subiscono abusi sessuali «lievi» e che tocchi al poliziotto che co-
glie in flagrante un adulto che commette questi abusi giudicarne la gravi-
tà? Io non voglio qui neppure parlare degli spazi che questo tipo di
ragionamento apre alla pedopornografia e a tanti abusanti abituati a
considerare normale ciò che hanno fatto ai bambini da loro abusati.
Quello che vorrei dire però è che sono già molti in questo paese gli
avvocati ipergarantisti e gli psicologi che discutono sulla memoria se-
condo loro mai attendibile dei bambini, e che di questo emendamento
assurdo non c’era davvero nessun bisogno. Ritirare lo debbono, Gaspar-
ri e & C., chiedendo scusa. Prima di tutto ai bambini.

Ho letto sul Fatto Quotidiano del 2 giugno che la maggioranza ha pre-
sentato un emendamento nel testo della “legge bavaglio” che esclude
l’obbligodi arrestoper chi vienesorpreso in flagranzadi reatoacompie-
re atti sessuali «di minore gravità» con minorenni. Ma come si può
pensare cheunqualunqueattodi violenza suunminorepossa esseredi
minore gravità?

COORDINAMENTO NAZIONALE

DEI PRECARI DELLA SCUOLA

Basta con i tagli
alla scuola

La scuola come al solito dovrà dare
il suo contributo alle follie di chi la
governa: oltre al taglio degli stipen-
di,vienebloccato il numerodegli in-
segnanti di sostegno in spregio di
unasentenzadellaCorteCostituzio-
nale, e confermati tutti i 150.000 ta-
gli della Finanziaria 2008, che pro-
durrannodecinedimigliaiadinuovi
disoccupati.Questiulterioriprovve-
dimenti arrivano dopo tre anni in

cui si è operato il più grande licenzia-
mentodimassadellastoria italiana, fi-
nalizzato a realizzare un risparmio
che c’è, ma sembra svanito nel nulla.
Con i risparmi effettuati in questi tre
anni si potrebbero realizzare decine
dimigliaia di assunzioni in ruolo, sen-
zagravare sulbilanciodello stato,ma
anzi operando risparmi consistenti.
Chiediamo il ritiro dei tagli alla scuola
euncongruonumerodiassunzioni in
ruolo, da effettuarsi con le normative
vigenti, taledacoprirealmenol’intero
turn over. In qualsiasi paese civile un
governo che affermache i conti stan-
no a posto e dopo pochi giorni è co-
stretto a smentirsi dovrebbe dare le

dimissioni, ma «la situazione politica
in Italia è grave ma non è seria» (En-
nio Flaiano).

GIANNI TIRELLI

The horror Feltri show

L’affermazione di Vittorio Feltri su Il

Giornale relativa al blitz dei soldati
israeliani, causa della morte di dieci
pacifisti, mi lascia impietrito e senza
parole!Taliatteggiamenti, loqualifica-
no e lo definiscono per quello che è:
una figura sbiadita, priva di qualsiasi
potenzialeumanoeculturale;unesse-
re abietto, vuoto, senza contenuti
che, solo nella sudditanza, trova uno
spazio conforme alla sua indole op-
portunista, che tracima di astio e di
rancore. Disprezzo più i servi dei pa-
droni.

MASSIMO MARNETTO

Dichiarazioni Anticipate
di Trattamento (DAT)

Mina Welby ha parlato il 3 giugno ai
residenti del XVII Municipio a Roma
della sua storia «di libertà e amore»,
vissuta con il marito fino alla fine. Un
racconto avvincente nella sua paca-
tezza e nella sofferta evoluzione del-
l’amore di una moglie. Mina Welby,
unapersonaminutaecalma,cihamo-
strato quanta energia può sprigiona-
re la voglia di amare e rispettare gli
altri. È di questo che si tratta quando
si parla di “Dichiarazioni Anticipate di
Trattamento” (DAT) un tema conti-
nuamente spinto oltre la soglia della
rimozione da unapigra cultura di de-
stra e da una teologia di pietra. Il no-
stro Municipio XVII si appresta ora a
votaresull’istituzionedelRegistrodel-
le DAT e questa volta potrebbe vera-
mente essere la volta buona. Speria-
mo infatti, che il gruppodelPD -dopo

aver in precedenza chiesto e ottenu-
to tempo per un supplemento di ri-
flessione - sciolga finalmente ogni ri-
serva. L’attenzione di noi cittadini è
massima. Perché, se non ci saranno
cedimenti all’astensione (leggi: vo-
gliadinonalienarsi ilconsensoeletto-
rale bigotto), il nostro Municipio po-
trebbe essere uno di quelli che si fa
caricodipromuovereunostrumento
digiustizia, comunqueutile,egiuridi-
camente rilevante, anche in assenza
di una legge chiara.

MAURIZIO BISOZZI

I tagli alle farmacie

Nelpacchettodimisurepresedalgo-
vernoper fronteggiare la crisi è com-
presoun taglio aimargini distributivi
dellafarmaciaparial3,65%,chesitra-
durràinuncrollodellaredditivitàdel-
le stesse pari al 30%. Il sindacato Fe-
derfarma ha denunciato l’ennesimo
intervento vessatorio ai danni di un
serviziocheintutti isondaggi icittadi-
ni pongono al vertice di gradimento
persemplicitàdiaccessoelivelloqua-
litativodelleprestazioni erogate. Il ri-
schio concretoè la chiusuraperoltre
3000 farmacie, in particolare quelle
dei paesini e dei piccoli centri rurali,
infliggendounaferita letalenel tessu-
to sanitario del Paese eundisagio in-
sostenibileperglianziani,primiuten-
ti del servizio farmaceutico. Ma che
volete, c’è la crisi... Bene, io sono stu-
fo.L’altra sera inTvc’eranoBerlusco-
nieTremonti cheelencavano iguasti
delsistema:troppeautoblu(diecivol-
tepiù chenegli Usa!), le province che
costano troppo, un’evasione fiscale
da 120miliardi di euro.C’è la crisi? Tu
nonsei riuscito/nonhai voluto stana-
reunevasore che èuno, hai regalato
uno scudo fiscale vergognoso alla
malavita internazionale e adesso mi
dici che io devo fare sacrifici?
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